
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DA RICORDARE 
TOCCA A NOI: ADESSO È IL TEMPO DI FARSI AVANTI! 

Secondo incontro formativo online www.azionecattolicamilano.it 

proposto dall’Azione Cattolica ambrosiana  

Domenica 7 febbraio dalle ore 18.00 
 

#2 – Credere: testimoni al passo coi tempi? 
 

Interverrà don Armando Matteo, docente di Teologia fondamentale 

alla Pontificia Università Urbaniana in Roma 
 

BENEDIZIONE DELLE MAMME IN ATTESA 
In occasione della “Giornata della vita” 

Domenica 7 febbraio, ore 18.00 - chiesa parr. di Venegono Inf. 
 

S. MESSA DELLA CARITAS – VENEGONO SUPERIORE 
Martedì 9 febbraio, ore 8.30 – chiesa parrocchiale 

 

GIORNATA MONDIALE DELL’AMMALATO 
Giovedì 11 febbraio, memoria della Madonna di Lourdes, 

alle ore 15.00 S. Messa per gli ammalati 

e Unzione degli infermi (chiedere a don Roberto). 
 

ROSARIO PERPETUO E ORA DI GUARDIA 
Venerdì 12 febbraio, ore 15.00 - chiesa di Venegono Inferiore 

(dopo la recita della “Coroncina della Div. Misericordia” delle ore 14.30) 
 

SCAMBIO DELLA PACE 
Come da indicazione della CEI, da domenica prossima 14 febbraio 

nella S. Messa si reintroduce lo “scambio della pace” ma non strin-

gendo la mano. All’invito del celebrante “Sia pace tra voi!” si può guar-

darsi in faccia o “sorridendo con gli occhi” o facendo un inchino. 

Nel messaggio che i vescovi italiani hanno scritto per la 43a Giornata per la vita che si 

celebra oggi in Italia (si può leggere il testo integrale in internet) siamo invitati a riflet-

tere sul binomio “libertà è vita”. Il punto di partenza della loro riflessione è quanto 

stiamo vivendo in questa pandemia circa la nostra libertà personale: essa viene limitata 

dalle restrizioni imposte per contenere il contagio; nello stesso tempo si appella ad essa 

per mettere in atto scelte e conseguenti comportamenti che salvaguardino la propria sa-

lute e quella altrui. Il dibattitto su questo ultimo aspetto era già stato anticipato nell’opi-

nione pubblica dalla questione “vaccini”. La scelta alcuni genitori di non vaccinare i 

propri figli ha come conseguenza alcune limitazioni alla libertà personale (per es. non 

accesso alla scuola). E così la pretesa di intendere la libertà come “fare quello che si 

vuole” deve fare i conti con il bene degli altri, con la salute pubblica nel caso, che ha la 

sua priorità. Ecco allora l’invito dei vescovi alla riflessione circa la concezione della 

libertà «nella prospettiva di un suo esercizio a servizio della vita: la libertà non è il fine, 

ma lo “strumento” per raggiungere il bene proprio e degli altri, un bene strettamente 

interconnesso». Certi slogan ancora sbandierati per la difesa dell’aborto e dell’eutanasia 

fanno riferimento ad un concetto inaccettabile di libertà ridotta a puro egoismo indivi-

dualista indifferente alla libertà altrui e soprattutto alla vita: «Un uso individualistico 

della libertà porta, infatti, a strumentalizzare e a rompere le relazioni, distrugge la “casa 

comune”, rende insostenibile la vita, costruisce case in cui non c’è spazio per la vita 

nascente, moltiplica solitudini in dimore abitate sempre più da animali ma non da per-

sone». E la solitudine che attanaglia molti in questo tempo di pandemia deve far riflet-

tere, come il calo preoccupante di nascite e il concomitante invecchiamento dei nostri 

paesi. Certo tale situazione interpella la politica chiamata a compiere scelte in campo 

sociale per sostenere le famiglie (a partire dal lavoro e dalla casa). Ciò però non deve 

esimere ciascuno a iniziare a fare la propria parte, soprattutto i cristiani che credono 

nella Verità che rende liberi (cfr. Gv 8). E la Verità è che Dio è il Padre di Gesù suo 

Figlio e di tutti noi resi figli in Gesù e quindi fratelli tra di noi, che devono amarsi come 

Gesù ha insegnato. Allora non è solo questione di limitare la libertà ma anche di usarla 

per favorire la vita. Ci sono stati e ci sono ancora gesti di vera solidarietà in questo tempo 

di pandemia che hanno superato steccati (e recinzioni vere!) fatti incomunicabilità e 

indifferenza. Alcune persone, soprattutto anziane, si sono sentite meno sole. Ci sono 

state ci sono famiglie che per le misure restrittive imposte (es. quarantena fiduciaria) 

hanno trovato aiuti nell’accudimento dei figli, nell’avere la spesa fatta da altri, nell’es-

sere ospitati da amici per un necessario isolamento. E così anche case da tempo chiuse 

sono state aperte, porte chiuse si sono spalancate. Mi chiedo: può tutto ciò diventare un 

inizio per una nuova coscienza civica che favorisca la vita? Ci saranno giovani che de-

cideranno di sposarsi perché saranno aiutati a trovare una casa senza pagare sproporzio-

nati mutui o affitti? Ci saranno giovani sposi che decideranno di avere figli perché tro-

veranno il sostegno degli altri? Ci saranno persone sole che potranno godere dell’atten-

zione, della vicinanza di altri che rendono meno amara la vita? 

 

domenica 7 febbraio 2021 
 

Penultima domenica dopo l'Epifania 

Comunità Pastorale Beato A.I. Schuster 

Giornata di Raccolta del Farmaco 2021 
 

Dal 9 al 15 febbraio 2021 in tutta Italia si svolgerà la XXI Giornata di Rac-

colta del Farmaco promossa dal Banco Farmaceutico: chi vuol parteci-
pare a questo gesto di carità potrà andare in una delle 4000 farmacie che 
aderiscono all’iniziativa e acquistare uno o più medicinali da banco per i 
bisognosi. I farmaci raccolti nelle farmacie Lloyd e Agostinini nei nostri 

due paesi saranno consegnati alle nostre Caritas che offrono anche me-
dicine gratuite alle persone indigenti, ancor più bisognose a causa della 
crisi provocata dalla pandemia. 

 



 43a Giornata Nazionale per la Vita 
 

La giornata per la vita che coniuga bellezza e solidarietà, quest’anno 

cambia veste a causa dell’emergenza della pandemia. Non ci sarà la tradizio-

nale vendita delle primule, fiore simbolo della vita, espressione di rinascita e 

speranza. La vita che nasce, come la primula che si affaccia alla primavera, 

non sarà comunque fermata dalla pandemia.  Anche se un po’ più distanti, 

siamo sempre connessi e interconnessi. “Un neonato rappresenta il convinci-

mento di Dio che il mondo debba continuare” (C. A. Sandburg). 

In chiesa parrocchiale è disponibile una copia del giornale “Noi fami-

glia&vita”, inserto di Avvenire, dedicato a questa giornata. 

 

INNO ALLA VITA 
di Santa Teresa di Calcutta 

 

La vita è un’opportunità, coglila. 

La vita è bellezza, ammirala. 

La vita è beatitudine, assaporala. 

La vita è un sogno, fanne una realtà. 

La vita è una sfida, affrontala. 

La vita è un dovere, compilo. 

La vita è un gioco, giocalo. 

La vita è preziosa, conservala. 

La vita è una ricchezza, conservala. 

La vita è amore, godine. 

La vita è un mistero, scoprilo. 

La vita è promessa, adempila. 

La vita è tristezza, superala. 

La vita è un inno, cantalo. 

La vita è una lotta, vivila. 

La vita è una gioia, gustala. 

La vita è una croce, abbracciala. 

La vita è un’avventura, rischiala. 

La vita è pace, costruiscila. 

La vita è felicità, meritala. 

La vita è vita, difendila. 
 
 

Domenica 14 febbraio: raccolta delle offerte 


